
Revox, primo 
e unico 
Fedele alla propria tradizio^ 
ne tecnica Revox riesce an­
cora una volta a presentare 
un apparecchio che non t é 7 

me confronti. Ecco il sin-
toamplificatore più completo 
e costoso presente sul mer­
cato italiano. Le possibilità 
operative sono eccezionali 
come i dati tecnici. Ecco an­
cora un primo classificato (il 
secondo è sempre Revox) 

di R I N O C IERI 

Quando, parecchi anni orsono, la Re-
vox presentò i l sintonizzatore digitale 
B-760 (che veniva a prendere i l posto 
dei predecessori A-76 M K II, sintoniz­
zatore, e A-720, sintopreamplificatore, 
fu noto immediatamente agli addetti ai 
lavori che da casa Studer era uscito un 
altro apparecchio leggendario. Le in­
credibili prestazioni offerte, soprattut­
to come valori di selettività, e l'affida­
bilità pressocché totale promessa (e 
riscontrata in qualsiasi parte del pia­
neta), erano degli argomenti tecnici di 
assoluta preminenza. 
Alla presentazione del nuovo modello 
di sintoamplificatore B-780 avvenuta 
circa due anni fa, sembrava quasi 
impossibile che i tecnici Revox fossero 

riusciti a sviluppare nuove e più ecla­
tanti prestazioni rispetto al modello 
precedente: ma l'esame dei fatti ha 
smentito questi dubbi. Ad una sezione 
di sintonia di concezione estremamen­
te avanzata è stato aggiunto un sistema 
di ricerca automatica delle stazioni e la 
chiamata diretta delle frequenze con 
microprocessore, i l tutto completato 
da una sezione di amplificazione di 
alta potenza (70 watt RMS per canale a 
8 ohm) con prestazioni dinamiche al di 
sopra di ogni sospetto. 
A distanza di due anni, facendo segui­
to alla prova a confronto tra sintoniz­
zatori pubblicata i l mese scorso, in cui 
questo apparecchio veniva presentato 
fuori concorso, vogliamo descrivere le 
notevoli funzioni offerte dal B-780 e 
controllare, soprattutto all'ascolto, le 
sue prestazioni. 

/ comandi 
L'aspetto esteriore del B-780 ricalca 
ovviamente a perfezione tutta la linea 
Revox: i l mobile è in lamiera di 
robusta fattura rivestita esternamente 
con una vernice grigia rugosa antigraf­
fio. Il pannello frontale è diviso in due 
parti (a sinistra la sezione di sintonia, 
a destra la sezione di preamplificazio­
ne) e sormontato da una sezione mobi­
le che nasconde al suo interno i 
comandi meno usati. L'aspetto d'insie­
me è di robustezza ed affidabilità; 
l'unico appunto che si potrebbe muo­

vere all'apparecchio è relativo all'este­
tica, molto particolare e difficilmente 
abbinabile alla maggior parte dei com­
ponenti giapponesi senza contrasti; 
nell'insieme appare forse un po' trop­
po teutonica. 
I comandi presenti nel sintonizzatore 
sono per la ricerca manuale ed auto­
matica delle emittenti con le operazio­
ni interamente svolte da pulsantini. 
Manca la tradizionale manopola di 
sintonia e come gamma di frequenza è 
prevista solo l ' FM. 

Troviamo poi i tastini per inserire un 
eventuale riduttore di rumore (Dolby 
FM) qualora sia utilizzato dall'emitten­
te sintonizzata; in questo caso si può 
richiedere all'importatore l'apposita 
scheda da inserire in uno spazio prede­
terminato all'interno dell'apparecchio. 
Proseguiamo con i l filtro High-blend. Il 
suo scopo è ridurre i l fruscio delle 
emittenti stereofoniche ricevute con un 
segnale debole o disturbato, diminuen­
do la separazione tra i canali e limitan­
do di conseguenza i l disturbo. 
È prevista poi la ricerca delle sole 
stazioni stereo, la regolazione della 
soglia del muting per ricevere con 
fedeltà accettabile solo le emittenti con 
segnale superiore al livello predetermi­
nato. 
Completa la dotazione i l commutatore 
per variare la deenfasi in ricezione da 
50 microsecondi (valore europeo) a 75 
microsecondi (valore americano). Inol­
tre, se è inserita la scheda del riduttore 
di rumore e se i l tasto relativo è 
premuto, i l valore si trasformerà auto­
maticamente in 25 microsecondi per 
adattarsi alle norme. 

La sezione di preamplificazione, situa­
ta sul lato destro del pannello frontale, 
comprende molte funzioni. Innanzitut­
to i controlli di tono sono tre: oltre ai 
tradizionali bassi ed alti è stato inseri­
to un controllo di presenza ad escur­
sione limitata (± 8 dB), per esaltazioni 
o attenuazioni in gamma media. Inol­
tre, i tradizionali pulsanti per inserire i 
filtri dei bassi (low) o degli alti (high) 
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TEST • REVOX B780 

sono stati sostituiti da un commutato­
re che prevede le seguenti posizioni: 
solo low, solo high, low + high, 
entrambi esclusi. 
La selezione degli ingressi è duplicata, 
per ottenere una barra di uscita per 
registratore indipendente dall'ingresso 
ascoltato: i cinque tasti presenti (tu-
ner, phono, aux, tape 1, tape 2) posso­
no essere azionati a piacere, senza 
influire sull'altra selezione. Gli ingres­
si prescelti vengono indicati su due 
display numerici a led. 
Completano la dotazione della sezione 
pre i comandi per i l loudness, i l 
muting, i l commutatore stereo/mono, 
i l Tone-defeat, e la grossa manopola 
coassiale di volume e bilanciamento; 
la sezione finale prevede inoltre la 
presa per cuffia e la selezione per due 
coppie di diffusori. 
Torniamo alla sezione sinto per descri­
vere le funzioni offerte dalla sintonia a 
microprocessore. 
In posizione sintonia automatica, la 
scansione avviene da 87,5 a 107,95 
MHz in passi da 50 KHz; ogniqualvol­
ta una stazione viene ricevuta con 
intensità sufficiente, o superiore alla 
soglia prestabilita di muting, la scan­
sione si ferma ed i l circuito al quarzo 
la tiene bloccata fino a successivo 
ordine. È possibile avvicinarsi alla 
frequenza desiderata tenendo premuto 
i l tasto per la ricerca in salita o in 
discesa, e rilasciarlo giunti nei pressi. 
In posizione sintonia manuale invece, 
sono possibili due modi di funziona­
mento: a ricerca manuale, passo dopo 
passo, della stazione, o a chiamata 
diretta della frequenza desiderata. 
Nel primo caso, è necessario commu­
tare i l pulsante Change Tuning Mode 
da automatico a manuale; sul display 
apparirà una F e la ricerca potrà 
essere fatta a passi di ben 25 KHz 
mediante i due soliti tastini di sintonia. 
Nel secondo caso, sempre con l'indica­
zione F, si dovrà premere i l tasto New 
Entry e formulare direttamente la fre­
quenza della stazione cifra dopo cifra: 
un'emittente a 92,55 MHz sarà quindi 
impostata 9 - 2 - 5 - 5 e non appena 
impostata l'ultima cifra verrà automa­
ticamente sintonizzata. Per la visualiz­
zazione dell'intensità di segnale e del 
centraggio della frequenza sono previ­
sti due strumentini molto precisi, dei 
quali quello dell'intensità di segnale è 
addirittura calibrato in dB/microvolt e 
dB/femtowatt. 

Le memorie possibili per le varie 
emittenti sono ben diciotto, nove supe­
riori ed nove inferiori; questa denomi­
nazione è puramente convenzionale e 
si riferisce esclusivamente alla posizio­
ne del tastino Upper/Lower, così da 
impiegare solo nove tastini invece di 
di ciotto. In mancanza di corrente, i 
dati in memoria vengono mantenuti 
grazie agli accumulatori ricaricabili 
situati nell'interno del pannello fronta­
le. Il pannello posteriore reca alcune 
prese non sempre riscontrabili su altri 
sintonizzatori: in primo luogo quella 

Caratteristiche 

SEZIONE FM 
Sensibi l i tà: mono 2,5 microV IHF, stereo 30 
microV IHF 

Selettività: 78 dB canale alternato 

Reiezione AM: 70 d B 

Separazione stereo: 42 dB a 1 K H z 

Rapporto S/N: mono - 78 dB , stereo - 74 dB a 
- 65 dBf 

Risposta in frequenza: 30 Hz H- 15 K H z ± 1 
d B 

Distorsione armonica: stereo 0,25% a 1KHz 
65 dBf 

SEZIONE PREAMPLIFICATRICE 
Sensibi l i tà: phono 3 m V / 4 7 K o h m / 2 2 0 pF, 
aux 150 m V / 5 0 Kohm tape 1 e 2150 m V / 5 0 
Kohm 

Rapporto S/N: phono super iore a 82 d B 
(pesato A), aux, tape 1 e 2 super iore a 90 dB 

Diafonia: su tutti i canal i maggiore di 70 dB 

Controlli di tono: bassi ± 8 d B a 120 Hz, medi 
± 8 dB a 3 K H z alti ± 8 dB a 8 K H z 

Filtri: low (-3 d B a 50 Hz - 12 dB/ot tava) , high 
(-3 dB a 8 KHz - 12 dB/ot tava) 

Loudness: a 40 dB 100 Hz + 5 d B , 10 KHz + 6 
dB 

SEZIONE FINALE 

Potenza di uscita: 70 watt su 8 ohm per 
canale (FTC) 

Distorsione armonica: 0,03% a 70 watt su 8 
ohm 

Distorsione di intermodulazione: 0 ,03% a 70 
watt su 8 ohm 

Distorsione di intermodulazione dinamica: 
inferiore a 0,08% a 70 watt 

Fattore di smorzamento: 100 a 1 K H z su 8 
ohm 

Risposta in frequenza: 20^-20000 Hz ± 0,7 dB 

Peso: 17 Kg 

Dimensioni (L X A X P): 452 x 151 x 420 m m 

Prezzo: 3.420.000 Lire 

Importatore: Aud ium, via S. Mar ia 100, 20090 
S. Maur iz io al Lambro (MI), tel. 02/2533818 

Cosa c'è cosa manca 
Indicatore digitale 

Muting 

Preselezione stazioni 

Prese pin 

Variatore selettività 

// pannello frontale del Revox è diviso in due 
parti: quella superiore contiene i controlli 
meno utilizzati, nascosti da uno sportello. 

L'interno del B-780: è una delle migliori 
realizzazioni che ci sia capitato di testare. 
Ottima la componentistica e il cablaggio. 

Il retro del Revox con le enormi alette di 
raffreddamento poste nella parte superiore. 
In basso sono visibili le prese. 

Nella parte superiore del frontale c'è un 
cassettino a scomparsa per le batterie che 
alimentano le memorie interne del sinto. 
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Revox, primo e unico 
per oscilloscopio, per poter visualizza­
re direttamente su schermo la percen­
tuale di multipath (riflessioni del se­
gnale) ricevuto; in secondo luogo, la 
predisposizione (è necessaria una mo­
difica eseguibile presso i l centro di 
assistenza) per collegare un rotore di 
antenna esterno (la casa consiglia l'ap­
posito Stolle), in modo che questo 
orienti l'antenna nella direzione in cui 
trasmette l'emittente desiderata, o-
gni-qualvolta si agisca sui tasti di 
memoria! 
Un'ultima simpatica possibilità offerta 
dal Revox B-780 è quella di poter 
applicare un'etichetta autoadesiva su 
ogni tastino di memoria, per facilitare 
l'identificazione dell'emittente sinto­
nizzata. 

Come è costruito 
La realizzazione del B-780 è qualcosa 
che non è possibile spiegare corretta­
mente, senza incorrere in omissioni o 
errori di descrizione. Basta dire che la 
quantità di componentistica impiegata 
è semplicemente impressionante: 240 
semiconduttori tra transistor e diodi di 
vario tipo, 46 circuiti integrati, un 
microprocessore da 4 K x 8 bit, più 
una quantità enorme di componenti 
passivi come resistenze e condensato­
ri. Tutto i l materiale è cablato in 
maniera perfetta su numerosi circuiti 
stampati collegati fra loro da connetto­
ri estraibili polarizzati, per facilitare 
un'eventuale (rara) assistenza tecnica, 
e tutto è disposto in modo molto 
razionale all'interno del rigidissimo 
contenitore. 
Il trasformatore di alimentazione è 
adeguato alle esigenze della sezione 
amplificatrice; i radiatori di calore dei 
transistor finali occupano quasi l'inte­
ra superficie posteriore dell'apparec­
chio, coprendo in tal modo i collega­
menti dei vari cavi di ingresso e uscita 
delle prese situate al di sotto di essi. 
Il manuale di istruzioni è infine molto 
ben concepito e ricco di spiegazioni 
dettagliate sul funzionamento, con 
moltissime foto ed esempi pratici. 
Notevole i l paragrafo relativo alla scel­
ta ed al posizionamento delle antenne 
FM. 

Come si usa 
Nell'uso pratico, i l B-780 non ha ovvia­
mente mai deluso (con tali premes­
se...); i l punto forte si è rivelato come 
previsto la selettività tra due stazioni 
adiacenti, perfettamente in grado di 
svolgere i l compito nell'intricatissima 
situazione di una città come Milano. 
Addirittura, provando una delle situa­
zioni più critiche (antennino omnidire­
zionale sul tetto di un palazzo molto 
alto nel centro della città) in quanto a 
limite di sopportazione di un sintoniz-

Questo è il vano predisposto per l'inseri­
mento della scheda Dolby per decodificare 
le emittenti che utilizzano questo sistema. 

Check-Up 

Il segreto del B-780 

Nel Revox B-780 è adottato un circuito 
di muting in FM a sensibilità variabile, 
sdoppiato per le stazioni in FM stereo 
o per quelle in mono. Nella maggior 
parte dei sintonizzatori, la soglia di 
intervento del muting non è regolabile 
o lo è in maniera ridotta; in questo 
caso troviamo invece addirittura due 
potenziometri per variarla in modo 
continuo, a seconda della situazione 
di ricezione della zona dove è installa­
to il ricevitore. Ma perché due poten­
ziometri diversi? Che differenza c'è tra 
l'FM stereo e l'FM mono? La risposta è 
semplice. Purtroppo, perché una tra­
smissione possa essere ricevuta cor­
rettamente in stereo è necessario che 
il segnale in antenna abbia una poten­
za maggiore di uno corrispondente 
trasmesso in mono; e questo, soprat­
tutto nelle zone rurali o quando esista­
no stazioni di grande potenza adiacen­
ti a quella desiderata, non è sempre 
possibile. E per questa ragione che 
molte emittenti di quartiere preferisco­
no il segnale monofonico a quello 
stereo; non è la spesa del codificatore 
stereo, necessario per la trasmissione, 
a frenare l'adeguamento dell'impianto, 
quanto la consapevolezza che non 
disponendo di un ottimo punto di 
installazione per l'antenna trasmitten­
te, e quindi non potendo offrire un'a­
deguata copertura con intensità di 
segnale costante ed elevata, non sarà 
nemmeno possibile raggiungere la to­
talità del pubblico previsto. In parole 
povere, si preferisce un segnale mono 
ma più penetrante ad uno stereo ma 
più disturbato. In questo caso, il circui­
to di muting del Revox prediligerà la 
ricezione di un segnale apparente­
mente più potente (quello mono) ri­
spetto ad uno più disturbato (quello 
stereo). 

Pro 
• Prestazioni di altissimo livello. 
• Ricerca automatica, delle stazioni, 

anche solo di quelle stereo. 
• Filtro High Blend di ottima qualità 

pratica. 
• Doppia barra di registrazione sul 

preamplificatore. 

Contro 
• Estetica non sempre abbinabile ad 

altri componenti dell'impianto. 
• Dimensioni un po' esuberanti 
• Presa del tape 2 non duplicata 

anche a plug, ma solo a DIN. 

zatore, i l Revox ha fatto l'impossibile, 
riuscendo a separare perfettamente le 
diverse frequenze e consentendo un 
ascolto più che accettabile delle emit­
tenti ricevute. 
La sezione di amplificazione dal canto 
suo ha stupito più di un ascoltatore 
smaliziato: i l suono fornito dal B-780 è 
talmente pulito e senza ombra di 
distorsioni dinamiche, anche con dif­
fusori a bassa impedenza, da essere 
paragonato direttamente ai prodotti 
esoterici e di alto livello. La doppia 
barra di registrazione si è fatta apprez­
zare per la sua comodità, come pure lo 
sdoppiamento dei tasti stereo/mono 
per i l sinto e per i l pre, in modo da 
ascoltare ad esempio un disco in ste­
reo e contemporaneamente registrare 
un programma radiofonico in mono 
senza che essi interferiscano l'un l'ai-, 
tro. 
In conclusione: un prodotto splendido, 
consigliato a chiunque ricerchi un 
sintonizzatore attualmente pressocché 
insuperabile, accoppiato ad un am­
plificatore integrato di alta potenza 
che difficilmente verrà sostituito pri­
ma di parecchi anni; i l prezzo molto 
elevato (oltre i tre milioni) è però 
secondo noi perfettamente giustificato 
dalla qualità intrinseca del prodotto, 
con prestazioni ed affidabilità di altis­
simo livello. 

Marca e modello pot. 8 ohmrisp. freq. prezzo 

B&O 2400-2 30+30 20-30.000 1.000.000 

B&O 6000 75+75 20-20.000 1.765.000 

B&O 8000 100+100 20-20.000 2.491.000 

REVOX B 739 — 20-20.000 3.020.000 

REVOX B 780 75+75 20-20.000 3.420.000 
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I concorrenti 

Da L. 1.000.000 

a L. 3.420.000 


